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Nolo in suspicione haneseos quemquam esse pa- 
lìentem, ne apiul eos qui ignorant inuocentiam , 
ejus dissimulatio conscicntia? judicetur si laceat. 

S* HiERoxr m. Epist. xxxrm. 



Le Leggi fisiologiche date alla luce nel 1806, 
hanno scosso la scrupolosità di taluno nel 1816, 
dopo cioè uno spazio di ben dieci anni , dopo che 
molte Università le adottarono per norma d'inse- 
gnamento nelle scuole di fisiologia , dopo in fine 
che con generale concorso i Scienziati fecero plauso 
a questo Codice di fisica animale, per cui più edi- 
zioni , e traduzioni ne furono pubblicate. 

Le false interpetrazioni che si danno ora a qu€- 
st' opera, forse più per private mire, che per zelo 
della gloria fisiologica Italiana , si aggirano spe- 
cialmente , per quanto sembra , nel non aver 
l'autore parlato in essa del Sommo Creatore deli' 
Universo, nè dell'Essenza spirituale dell' uomo. Il 
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delitto adunque che gli s'imputa è puramente ne- 
gativo ; il non parlar d' una cosa , non significa 
certo che non sia ammessa , e profondamente sen- 
tita. 

In qualsivoglia reato l'equità naturale dimanda 
che il grado di prova sia proporzionato alla gra- 
vezza dell' accusa. 

Un No tomista non può certo non riconoscere 
nella struttura animale l'opera sublime d'un ar- 
tefice infinitamente saggio e potente; ma mentre 
egli si prostra nanti questo Facitore dell'uomo, 
non osa associare il grande, il santo nome di Dio, 
purissimo, eterno spirito, al nome ed alle funzioni 
della nostra frale salma, prostituendo l'idea del 
supremo motore di tutti gli esseri a quella del 
fantasma delle nostre opinioni : tanto pur fecero 
i più esimj scrittori di fisica animale. 

Le Leggi fisiologiche non costituiscono un' ca- 
perà di psicologia, o di ideologia, e quindi mal si 
conveniva al compilatore di esse l'occuparsi della 
parte spirituale dell'uomo: egli anzi per evitare 
di metter falce nella messe altrui, si astiene perfino 
dal parlare del Principio vitale di Barthez e de' 
vitalisti (V. pref. pag. ili. lin. xiij ) ; ne vuole, 
che sia tenuto il suo lavoro che crual pretto codice 
delle funzioni che fisicamente si eseguiscono nel 
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vasto regno degli animali; e se egli ha dovuto per 
Completare il suo quadro far cenno di alcune fun- 
zioni intellettuali, egli ne ha semplicemente par- 
lato da anatomico, per quel che spetta cioè agli 
orgatii de' sensi , alla massa cerebrale , ed al siste- 
ma de* nervi. 

Se i critici del 1816 , invece di declamare con- 
tro l'opera di MoJOK , tentando sedurre misera- 
mente gl'imperiti , si fossero cristianamente dati 
la pena nel 1806 d' indicargli que nei , se pur ve 
ne hanno , che ora maliziosamente voglion farsi 
giganteggiare : egli certo ne avrebbe purgato le 
successive edizioni , ed avrebbe anzi saputo buon 
•grado a chi gli avesse data opportunità di mostrare 
maggiormente al pubblico la rettitudine delle sue 
idee. 

Forse che nello spazio di dieci anni non si era 
offerta occasione propizia di nuocere, siccome or 
si vorrebbe , all'autore di un' opera favorevolmente 
accolta in Italia ed oltramonte ? Non si saprebbe 
supporre si pia intenzione in persone, innanzi a 
cui l'autore non ha demeritato. 

Avvertito il Mojon di sì inaspettate dicerie, e 
giustamente allarmato della nociva impressione che 
avrebbero queste potuto fare nell'animo de' meno 
avveduti, avvelenando quel grado di stima che si 
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crede in diritto di meritare, si fece nn scrupoloso 
dovere di sperimentare l'autorevole sentimento di 
un Tribunale ecclesiastico, per sapere se involon- 

0 

tarìamente fosse caduto in errore. A quest'oggetto 
fu rimesso un'esemplare di detta sua opera ad al- 
cuni de' più dotti teologi della città , coli' invito 
di leggerla attentamente, e di darne il loro più 
imparziale e saggio parere. 

Ecco il giudizio pronunziato da' ministri dell'al- 
tare dei Dio della verità sulle Leggi fisiologiche. 

» Avendo riveduto e riletto con piacere il libro 
» intitolato Leggi fisiologiche redatte dal sig. 
u B. Mojon Dottore in Medicina ed tn Chirur- 
« già ecc., ho riconosciuto non esser altro che un 
» risultato delle più esatte esperienze e verità in- 
x» contrastabili. Non finge il degnissimo autore la 
n falsa ipotesi dell' Uomo macchina, ma supposti 
» li principj d' una retta ragione e di una sana 
w metafisica, formando viene la più esatta analisi 
» delle funzioni tutte che negli esseri animati si 
» eseguiscono, onde rendere più comuni quelle 
3q belle cognizioni che arrichiscono la scienza dell' 
>j uomo. Un simile lavoro non può non essere uti- 
*> lissimo agli studiosi della fìsica animale, ed in- 
sieme comodo ai professori della stessa scienza , 



Digitized by 



w onde noo può dubitarsi , clic non debba essère 
» accolta con sommo piacere , siccome le altre , 
» la nuova edizione che si va preparando. » 

M. Decotto, Canonico teologo della Metro* 
poli tana , Professore di Teologia dogma-' 
tica e Rettore nel Seminario arvivescovile 
di Genova. 



» Avendo esaminato attentamente, e con pia- 
» cere riveduto il libro intitolato Leggi fisiolo- 
» giche redatte dal sig. B. MOJON , ecc. . . i 
» niente trovai in esse, che veramente e propria- 
» mente dir si possa contrario alia santa cattolica 
» Religione. 

Truchi Carlo Giuseppe , Lettor giubilato 
in sacra Teologia, Relig. Mn. Oss. 

. • : 

» Attentamente e con piacere riveduto e riletto 
» il libro intitolato Leggi ^fisiologiche jvdattè da 
» B. Mojon Dottore in Medicina e Chirurgia , 
» T ho trovato altro non essere che un risultato 
i> delle più esatte esperienze appoggiate su verità 
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» incontrastabili. Non è qui fìnta dal chiarissimo 
» autore la falsa ipotesi dell' Uomo macchina. Ma 
>i supposti soltanto i principj di una retta ragione 
» e di una sana metafisica, la più esatta analisi 
. » egli forma delle funzioni tutte che negli esseri 
» animali si eseguiscono , rendendo per tal manie- 
» ra più comuni quelle distinte cognizioni , che 
» arrichiscono la scienza dell'uomo, e lo innal- 
>j zano sempre più ad ammirare la sapienza infi- 
» nita di quel Sovrano Divino Artefice che colla 
» sua Onnipotenza il tutto creò. Un si eccellente 
» lavoro sarà sempre di grande utilità agli stu- 
» diosi della fisica animale, non che di comodo 
» ai di lei professori ; perciò non v' ha dubbio , 
<c che anche la nuova edizione che vuol farsene 
» sarà con gradimento e vantaggio accolta dal 
» Pubblico. » 

J. C. G. Palmarini , Lettore di Teologia 
e Predicator generale , Mf* RJ° 



Consola però il riflesso che, mentre alcuni poco 
addottrinati nella scienza della organizzazione e 
della vita , mossi dalla libidine eterna di contro- 
versia si dibattono contro il libro di Mojo* ; i 



Digitized by Google 



più grandi fisiologi del secolo gli vanno tributando 
encomj e lodi. 

Eccone le prove. 

Scrive il celebre autore delle Lezioni critiche 
di Fisiologia e Patologia, Fattuale Professore 
di Clinica nell'Università di Bologna (1): 

. ...» Le Leggi fisiologiche sono assai giudi- 
ci ziose, ben concatenate ed espresse, ed uniscono 
» insieme due pregi difficili ad unirsi , il laconismo 
x> e la chiarezza. Non è meraviglia che sieno state 
m accolte assai bene dal pubblico, e sicuramente 
» vanno ad esser molt' utili alla gioventù , sic- 
» come comode sono per i Professori. 

Parma 8 ottobre 1806. 

Giacomo Tommasini. 



Il Chiar" 0 Consigliere e capo della pubblica 
istruzione nel Regno d'Italia, scrive all'autóre 
in data del 28 maggio 1806. 

. ...» Mi congratulo seco lei delle cogni- 
» zioni Notomiche , Fisiologiche , ed in generale 



(0 Le lettere originali qu\ riportate , li trovano ostensibili nello 
Studio del sig. notaro Sic imbosco a Banchi. 
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w Mediche , dì cui va a dovizia fornito , e di cui 
« abbastanza ha fatto mostra nella sua opera Fi» 
>j siologica. Prosiegua Signore ad onorare in modo 
y> simile il nome italiano a gloria de 5 nostri padri 
*> e ad emulazione de' posteri. Si assicuri della mia 
n stima, colla quale mi professo d'esserle. 

P. Moscati. 



Uno de* più gran luminari della scienza ana- 
tomica scrive da Firenze all'autore. 
Signore, 

» La sua opera è tutta sugo e sangue, non 
w vi è una sol cosa da cacciar via ; l'Italia ne 
» abbisognava: fin' ora si mancava d'una buona 
» opera di Fisiologia , ed Ella ce Y ha data. Bravo , 
» ma bravo davvero , mi congratulo con lei : mal- 
» grado le mie occupazioni , non ho potuto a 
» meno di leggerla due volte , e vi ho sempre 
"» trovato nuove bellezze. Li studiosi» tutti della 
» fìsica animale , debbono sapergliene buon grado. 
« Continui , caro Professore , a rendersi co' suoi 
v dotti ed eccellenti lavori , benemerito della scien- 
» za, ecc. 

Fimizc 12 luglio 1807. 

Paolo Mascagni. 
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Nel 181 1 ai m novembre, scriveva da Pavia 
il Chiaris. nia Professore di Materia Medica. 

. ...» Io riguardo la di lei dottissima pro- 
" duzione qual più ragionato ed utile compendio 
5> di quanto si ha di positiva scienza nel ramo 
» fisiologico, ecc. 

Siro Borda. 



Il Rettore e Decano della facoltà Medica di 
Montpellier, e Professore d'Anatomia e fisiologia 
in detta città , membro delilstituto di Francia , ecc. 
in una sua lettera, cosi emette la sua opinione 
sulle Leggi fisiologiche. 

• • 

Montpellier 26 avril 1811. 

. . . . » Vos Lois physiologiques sont un ma- » 
» dèle pour le fond et pour la forme, elles sont 
» à la fois bien pensées et bien rédigées ; votre 
» ouvrage peut remplacer bien des livres qui sous 
» un plus gros volume ne renferment pas tant 
» de choses , ec. ec. 

Charles Louis Dumas. 



L'erudito Professore di Fisiologia nell'Univer- 
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sita di Pisa , invitato a esporre il suo sentimento 
sull'opera di Mojon,cos\ scrive il 16 xbre 1806. 

. . . . » Per far questo lessi e rilessi detta 
» opera, che trovata superiore ad ogni aspetta- 
la tativa non potei a meno di farne quell' elogio 
>3 che merita. 

» Sebbene avessi letto questo libro, esso mi 
j> piacque tanto, che fui necessitato a pregare il 
» Professore Gatteschi a lasciarmelo per aver 
» luogo di ben ponderare le taute verità che vi 
« si trovano , ec. - j, M ^ 



In altra lettera dello stesso, all'autore in data 

* 

di Pisa 27 febbrajo 1807. 

. . . . » Un' opera interessantissima è quella 
» sulle Leggi fisiologiche. È giustissima ed intc- 
» ressante in ogni articolo la materia , bella Tes- 
sa posizione , espressivo il linguaggio quanto esso 
5> è più laconico. Ella ha evitato da maestro il 
» durn brevis esse, labaro obscurus fit. Non ho 
» potuto leggere l'altra operetta sur les effets 
» de la C ast radon , ma me ne rallegro prima 
>j di leggerla, perchè non può essere che una 
» cosa buona, quando esce dalla penna dell' au- 
w torc dottissimo delle Leggi fisiologiche , ec. 

Luigi Morelli. 
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Lo stesso Professore in altra sua del 5 decem- 
bre 1807. 

.... » Più leggo la di lei opera Leggi fisio- 
» logiche , e più vi trovo delle belle verità, 
» scritte in un laconismo chiaro e con frasi adat- 
» tate e giuste. 

» Fra i trattati fisiologici , che propongo per 

» un modello e per guida a miei scolari , il suo 

» tiene uno de' primi posti. Io vi faccio i neces- 

» sarj schiarimenti sempre fondati sopra i fatti, 

>3 e la gioventù apprende cosi una fisiologia che 

>j non è quella solamente dell'uomo, ma di lutti 

>3 eli esseri organizzati. T , f 

& 0 Luigi Morelli. 



L'attunie Professore di Fisiologia nell' Univer- 
sità di Bologna , scrive a di i5 luglio 1806. 

. ...» Ho letto con somma soddisfazione le 
» -vostre Leggi fisiologiche e me ne congratulo 
>j con voi che ne siete il bravo legislatore. Que- 
sti st' opera è interessantissima per tutti , giacche, 
» il giovine principiante vi trova facil maniera 
» di apprendere i difficili oggetti di fisiologia , 
» ed il provetto Professore vi riscontra un me- 
*> todo di facile insegnamento. Avete in somma 
» possibilmente couv ertilo in facile il difficile, ec. 

Michele Medici. 
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1/ illustre e celebre Professore Baumes ', segre- 
tario perpetuo della Società Medica di Montpel- 
lier , ec. ec. Emette il suo voto sulle leggi fisio- 
logiche in questa maniera. 

.... » On ne peut à moins que faire com* 
» pliment à l'auteur de l'ouvrage qui vient d'ètre 

publié sous le ti tre de Loìs physiologiqucs. 
ft» Cet ouvrage qui reduit la physiologie à ses vrais 

elemens , est fait pour honorer son anteur et on 
» ne devait pas moins attendre d'un medecin 

dont l'esprit est orné de tant de connoissances. 

Montpellier 3i octobre 1806. 

J. B. Th. Baumes. 



L' egregio clinico di Piacenza , cosi scrive 
all' autore. 

Piacenza 5 novembre 1811. 

.... » Aveva già lette anni sono le Leggi 
» fisiologiche da lei compilate, e come ridotte 
>j a codice della natura animale, e ne aveva nella 
» prima edizione ammirata la varietà , la nitidezza , 
*> la precisione : ma ho gustata assaissimo questa 
sa seconda, per i molti lumi aggiunti alle cose 
•> dette nella prima , e per le cose nuove che vi 
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» riscontro. Lei non ha bisogno di farsi un nuovo 
nome nella repubblica medica da cui è già 
»> tanto conosciuta e stimata : ma certo l'opera 
» di cui le parlo accrescerà il numero de' suoi 
» ammiratori. La sua operetta è come il quadro 
so degli esseri animali e delle leggi che li con- 
» servano e li moltiplicano. E vero che questo 
» quadro non è fatto se non per gli occhi che 
» ne hanno di già vedute ed esaminate le parti 
» prima che lei le avesse epilogate in un sol 
» punto di vista , ma è vero altresì che anche 
» il novizio colla scorta di chi le indichi i fatti 
» particolari , dai quali le leggi da lei segnate sono 
w il risultato, in poco tempo con il di lei libro 
» diventa come maestro. 

Domenico Fbrrajh. 



S. A. I. il Principe Eugenio, vice-Re d'Italia 
fece scrivere all' autore per mezzo del segretario 
de' suoi comandamenti la lettera seguente : 

Milano 22 maggio 1806. 

Signore , 

» II sig. Consigliere di Stato Moscati ha pre- 
» sentatoaSua Altezza Imperiale la vostra opera 
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>j fisiòloglca sulle leggi che costituiscono la vita 
» animale; S. A- ni* incarica di ringraziacene, 
» e di significarvi aver Ella veduto con soddi- 
» sfazionc che vi siate accinto a dare all'Italia un 
» libro classico che le mancava, e che rinchiude 
» per ogni ceto di leggitori, delle nozioni chiare 
» e precise sovra uno de' rami li più interessanti 
*» della scienza naturale. Compiacendomi signore, 
» di essere l'organo di quest'onorevole attestato 
» colgo quest'occasione per assicurarvi della mia 
•» considerazione e della mia stima particolare. 

Mejan. 



Vediamo ora che dicono i giornali letterarj e 
scientifici dell'Europa colla sull'opera di Mojon. 

Bibliothèque Medicale. Tom. XV. pag. i^i. 

Paris 1807. 

» Présenter dans un cadre régulier le tableau 
» des fonctions qui constituent la vie; réduire 
» à un petit nombie daphorismes clairs et précis , 
» Texposition des lois auxquelles ces fonctions 
» sont assujétics ; tei est le doublé but que M. r 
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» La ci assi fica t io n qu'ii a suivic est la méme 
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» que celle de Bìchat. Non seulement <5elte me*- 
>j lode est simple lumineuse , naturelle ; mais elle 
» presente encore la Physiologie sous le poi ut de 
» vue le plus riche et le plus vaste qui ait ja- 
» mais été ofFert à Y esprit humain. 

» M. r Mojon n'a poi ut entrepris de tracer l'his- 
» toire de chaque fonction en parliculier , non 
» plus que l'histoire de 1 economie vivante en gé- 
» néral. Ce nest point un Traité complct de phy" 
» siologie qu'il à voulu donner au .public; e' est 
» en quelque sorte la philosophie dc-Ia sciencc^ 
» ou pour parler plus exactement , l'exposition 
w fidèle et concise des vérités fondameutales sur 
» lesquelles elle est appuyée. 

» Il prend chaque fouction l'une après lautre , 
» en établit clairement , et en peu de mots , la 
>a nature, le mode d'action , le but, les rapports; 

ets'éievant ensuite a des considérations plus gé- 
» nérales , il ressemble égalcment cn quclques 
» propositions aussi courtes que précises , tout ce 
» que l'on sais de plus ceitain sur les lois qui 
» régissent l'ensemble de la vie. 

>j Son principal soin a été d'écarter de son ou- 
» vrage ce qui nest que conjecture ou hypothèse ; 
» et s'il n'y a pas toujours reussi , cest moins à 
» lui quii faut l'imputer , qua rimperfectìon 
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» mérne de la science. C'est au reste un gran 
» mérite qae davoir su re'unir tant des véritès 
» essentielles sous un si petit volume, et de les 
» avoir présentées dans un ordre si eia ir et si 
» méthodique. L'ouvrage de M. r Mojon à encore 
» cet avantage qu'il constate d'une manière pre- 
» cise l'état actuel de la Physiologie , et desormais 
» l'on pourra s'en servir comme d'une base certaine 
*> pour mesurer les progrès qu'elle pourra fai re 
» dans la suite. Tant de titres assurcnt aux Lois 
» physiologiques une place distinguée parmi les 
» bons ecrits de ces derniers tems , et garantis- 
« sentàleur Auteur les suffrages de tous les hom- 
» mes éclairés. 

A. A. ROYER-COLLARD , D. r M." , 

Conseiller d état , Inspect. gén. des études. 



Rpflexions du Professeur A liberi, Mi D. 
sur les Lois physiologiques par B. Mojon. 

Le Courier, N.° XV* 29 janvier 1807 

» Ce n'est point un Traité élémentaire de phy- 
» siologie que le Professeur Mojon s'est propose 
» de publier , mais une collection d'axiomes sur 
n 1 economie animale, destinée à nous faire con- 
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» nohre tout ce qu'il y a de certain, jusqu'à ce 
» jotir sur cette science ; cet ouvrage nous pré- 
» sente dans un cadre étroit, un langage scien- 
» tifìqne , concis , et savant, des idees mures et 
» justes, des faits exacts, une profonde sagacité, 
iti des piéceptes, un laconisme dans leur exposé 
« tion , prive des vaines et ridicules hypothèses 
» de plusieurs physiologistes. 

» En lisant cet ouvrage avec fruit , on con- 
» viendraavec moi que ces Lois en nous démon- 
» trant les resultats constants des expériences 
» faites jusqu'à ce jour, par nos plus célébres 
n physiologistes, sur l'economie animale, nous 
» conduisent encore aux vérités fonda inentales 
*> de la science de Thomme. 



Il più gran critico della Francia il celebre Ab- 
bate Geofwj , nel Giornale dell' Impero N. # III, 
i5 ottobre 1806, così parla delle Leggi fisiologi- 
che annunziandone la traduzione francese. 

>i L accueil favorable que le texte à obtenu eu 
« Italie , où il a eté adopté comme ouvrage 
» classique qui lui manquoit encore par S. A. I* 
» le Prince V iceroi d'Italie , est un sur garant de 
u la rénssite de cette traduction en France, oùles 
» taleus de l'auteur sont déjà connus. 
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93 On peut dire qne , dansles mains du D. r Mojon 
33 la science physiologiquc a acqnis un nouveau 
» lustre, et pris une nouvelle marche vraiment 
» analytiqne. Il serait a desirer qnc Ics personnes 
aa qni se livrent a l'étude de la physiquc ani- 
33 male, se servissent de cet ouvragc et en adop- 
» tassent les sages lois ; car ils auroient en pen 
ii de mots Panalyse d'une infinite de traités phy- 
» siologiques. 



Récueil périodique d? extraits des meilleurs 
euvrages de Me decine et Chirurgie , voi. xvn. 
pag. i44- an 1807. = Paris. 

» Nous avons de'jà rendu compte de l'originai 
» italien des Lois phj siologiques , et en tàchant 
» d'en bien faire connoitre la nature et le but, 
33 nous nous sommes emprcssés de payer à M. r 
33 Mojon, son auteur, le juxte tribut deloges qui 
>3 lui étoit du. Convaincu comme nous, de Tim- 
33 portance et de l'utili té de cet ouvrage, M. r le 
33 Docteur Michel à voulu en faire jouir un plus 
33 grand oombre des lecteurs en le tradii issant cn 
33 francais. C'est un véritable service qu'il a ren- 
33 d«i a la science , malgré les richesses que pos- 
33 sède la physiologie francaise, elle n'est pas 
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!» moins disposée a accueillir et a naturaliscr en 
x> quelque sorte Ics productions étrangères qui 
» lui paroissent proprcs à les accròitre ; et les Lois 
» physiologiqnes de M. r Mojon sont certainemcnt 
» de ce nombre. 



Anales de Cicncias Naturales , mes de febrero 
de 1808. N.° 20 = Madrid, 

w Traher a la memoria de los Professores, la 
» com binaci ori de los hechos fisiologicos , guiar 
» a los principiantes por los vestigios de estros 
n mismos hecbos , ahorrando a los primeros el 

penoso esteso de autores, y a los segundos las 
53 vacilaciones y discrepancias que enredan , j 
» aun frequentemente ofuscan del todo las pocas 
5> verdades fundamentales de la fisica animai : este 
» es el bianco a que mira Y obra que tiene 
« por titillo, Lejrcs de fisiologia por D. Benito 
33 Mojon individuo de està Real A cadenti a Me- 
33 dicay catedratico de Anatomia de la Urùver- 
33 sidad de Gcnoua. 

» L'autor a por el primero reducido a un co- 
33 digo la larga serie de los hechos fisiologicos , 
» haviendose empenado en indagar y acercar 
» entre si corno en un solo quadro , las inti mas 
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» reìationes que tienen los fenomenos y foncio- 
w nes todas de là maquinà animai, con aclarar 
» y determinar lo que confusamente y por ex- 
* tcnso se halla espareido en mil libros de mede- 
» ciua. 

» A proporcion que una ciencia se perfeciona , 
» las verdades fundamentales y las conseguencias 
» utiles della se liquidan , y se reducen a un corto 
» numero , y csto sirve despues para estender los 
m conocùnientos positivos , destruir las prevén- 
» ciones precipitadas , continuando al indagador 
» sincero de la verdad un cauto sistema. Por este 
>j estrado se echa de ver la utilitad de la obra 
» que anunciamos , digna de occupar un lugar 
» distinguido en las bibliotecas pubblicas, y ne- 
» cessarla a los que trabajan en este ramo de me- 
*> dicina. 



Giornale Italiano 1806. N.° 45 = Milano. 

>ì L'autore delle Leggi fisiologiche si è già 
y> fatto conoscere con altre beHe produzioni. In 
» questa che annunciamo, egli ha raccolto tutte 
m le verità più interessanti che nella scienza fi- 
» sica dell'uomo si conoscono, e le ha disposte 
» in un ordine chiaro, metodico e compendioso: 



a? 

' x> Le citazioni delle opere più classiche, si an- 
» tiche che moderne , lo fanno conoscere un gio- 
>3 vane molto Jbenc istrutto ed erudito nella fìsio- 

0 

» logia , nella anotomia , e nelle scienze ad essa 
» ausiliarie. 



Monitore del 7 maggio 1806 (N.° 37.) 

» Noi possiamo assicurare il Pubblico, a giudi- 
» zio di persone che ben conoscono la materia, 
w che l'opera intitolata Leggi fisiologiche re- 
» datte da B. Mojon ecc. si merita il più felice 
» incontro, come molte altre del chiarissimo au- 
x> tore, in contemplazione delle quali egli è stato 
>a meritamente desiderato ed accolto con applauso 

fra membri delle più dotte società della culta 
» Europa. » 



Giornale Pisano de J Letterati Tom. v. pag. 44 *• 

» Il sig. Mojon riducendo a tante massime, o 
*> assiomi tutte le verità fisiologiche dedotte da 
» un grandissimo numero di fatti ben esaminati 
» e comparati fra loro , ne ha composto un co- 
» dice di leggi che comprendono tutta la scienza 
» della natura organica. 4 
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- r> Quantunque l'autore si sia molto ristretto nel 
x» prospetto che ci presenta , non ha però sem- 
x> plicizzato di troppo la materia di cui tratta,' 
» da renderla oscura o mancante. Spesso la troppa 
33 brevità toglie la chiarezza al soggetto del quale 
m si parla, il sig. Mojon ha evitato scrupolosamente 
53 questo difetto. 

» Egli non si è limitato alle sole operazioni che 
» riguardano esclusivamente alcune specie d'ani- 
ip mali. Ha paragonato le funzioni di molte classi 
*> di essi e di moltissime specie , ed ha riportato 
x> ancora le basi della loro organica composizióne. 

- 53 Per fissare de' principi fondamentali e delle 
33 leggi generali sulle finizioni degli esseri viventi , 
x> è duopo il portare l'analisi in un vasto numero 
33 di fatti dedotti principalmente dall'intera ana- 
33 tomia comparata , senza la cognizione della quale 
33 non può formarsi una buona fisiologia. Il sig. 
>3 Mojon anche in questa parte ha seguito il vero 
33 piano per giungere a stabilire le più sane mas- 
3> sime fisiologiche; giacche se non si fossero tratte 
33 finora le più belle cognizioni dall ? osservazione 
>3 degli animali , e non vi si facesse continuamente 
33 uno studio indagatore, la natura dell'uomo sa- 
33 rebbe ancor più incomprensibile. 

33 Egli non pone per verità fisiologiche che quelle 

i 
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w sole che sono fondate sulle conseguenze immo 
33 diate de' fatti che loro sono proprj. Tutte le sue 
33 massime sono appoggiate al metodo analitico e 
» sperimentale, avendo affatto sbandito le vaglie 
33 induzioni e le fallaci ipotesi, ond' è diesi può 
« sperare, che anche la presente sua operetta con- 
w ferirà colle molte altre dell' islesso genere uscite 
33 alla luce in questi ultimi tempi ad avvantag- 
>3 giare la scienza della vita, ed a giugnere tanr 
33 oltre da non trovare altri limiti che quelli della 
» natura. 

» Il pregio dell'opera del sig. Mojon sulle Leg» 
» gi fisiològiche , non è solamente il suocomrncn- 

dabile laconismo adattato alle verità della scien- 
33 za, ma ancora la divisione bene intesa delle ma- 
33 terie, menlr egli non si è occupato delle nude 
» parole, ma bensì delle cose e degli oggetti più 
m essenziali concernenti al suo letterario lavoro. 

* ■ 

» Dopo le considerazioni geuerali sulla vita e 
33 sopra i suoi fenomeni , passa a trattare delle 
33 funzioni conservatrici di essa, e relative all' in- 
33 dividilo, e fra queste tratta prima di quelle che 
33 appartengono alla vita animale, quindi parla 
33 delle funzioni riguardanti la vita organica. 

33 Passa in seguito a ragionare delle funzioni 
33 generative, dividendole in funzioni proprie del 
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*> sesso mascolino; in finizioni a ppar tenenti al ses- 
53 so femminino, ed in quelle finalmente relative 
m all' unione dei due sessi ed al prodotto che ne 
x> risulta. 

» Quest'opera sarà sicuramente di molto van- 
ii taggio alla dottrina dell' organizzazione animale , 
» e servirà al fisiologo per dispensarsi dal rileggere 
» dei voluminosi trattati all'oggetto di verificare 
» e richiamarsi a mente dei fatti , che spesso il 
» tempo fa dimenticare, (i) » 



Riepiloghiamo. = I molto Rev. di signori Teo- 
logi Decotto, Truchi, Palmarini ecc., trovano che 
l'opera intitolata Leggi fisiologiche redatte da 
B. Mojon non contiene cosa alcuna contro la santa 
nostra Religione cattolica , apostolica , romana. I 
celebri professori Tommasini , Moscati , Mascagni , 



(i) Per brevità si omettono altre analisi delle Leggi fisiologiche 
inserite nel Giornale della Società Medico-Chirurgica di Parma voi. 
ì.pag. i56. ; nelle Effemeridi Chi mi co- Mediche tona. 1. semestre a. pag. 
a46. ; nel Monitore di Treviso 1807 ; nel Giornale di Fisiea-CJùmica 
e Storia naturale di Bkvgx e ll/; negli Annate* cliniques , e Jour- 
nal des Sciences mèdicales de Montpellier ; nella Gazette de Sante 
par Mah e de S. Uesìh n. III. 21 janvier 1809. ecc. ecc. 
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Dumas , Morelli , Medici , Baumes, Ferrari , Royer- 
Collard , Alibert ec. ec. la trovano sensata, utile, 
eccellente. I giornali scientifico-letterarj , ed i Go- 
verni la lodano e la adottano. L'imparziale Lettore 
si faccia ora egli giudice tra l'autore e i detrat- 
tori dell'opera. 



